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Concluso in Comune il dibattito sui mille miliardi di debiti 

Centro-sinistra impotente di fronte alla crisi 
Per difendere il governo censurano ; 

Bimbo falciato e ucciso da un'auto 

•••••••••••••••••••«••e 

persino /assessore alle finanze 
La maggioranza ha emendato la prima parte dell'odg presentato dal PCI che fra l'altro riprodu­
ceva molte parti della relazione Sargentini — Ha anche rifiutato di prendere posizione sul pro­

getto Preti — Ambigue richieste per Roma — Approvate le proposte dell'ANCI 

PER UNA CASA 

COI FIGLI IN 

CAMPIDOGLIO 
Non mancavano prove della 

incapacità del centro sinistra 
capitolino ad affrontare e risol­
vere i gravi problemi di ordine 
economico e finanziario che as­
sillano il Connine (nulle miliar­
di di debiti, imminente paralisi 
amministrativa e così via), ma 
ieri sera, in Campidoglio, ne è 
stata fornita una di fronte alla 
quale qualsiasi dubbio deve spa­
rire. La maggioranza capitolina 
ha infatti emendato, lino al 
punto di sostituirne integrai-
niente (piasi tutto il lesto, un or­
dine del giorno presentato dal 
gruppo comunista e dal PSIUP 
sui problemi della finanza loca­
le. la cui parte descrittiva, fra 
l'altro, denunciava lo stato disa­
stroso delle finanze capitoline 
e ne indicava le cause nelle ina­
dempienze governative. I giudizi 
contenuti nell'ordine del giorno 
erano .stati in parte ricavati 
dalla stessa relazione al bilan­
cio presentata al Consiglio co­
munale nella scorsa primavera 
dall'assessore Sargentini del 
PSU. nei fatti così censurato 
dalla maggioranza. 

I/ordine elei giorno parlava 
di mancanze dello Stato rispetto 
agli enti locali e di gravi ina­
dempienze del governo che mal­
grado la pesantissima situazio­
ne in cui versano i comuni e i 
precisi impegni presi dall'ini­
zio della legislatura, ha rinviato 
la presenta/ione al Parlamento 
di c;uclle riforme da tutti recla­
mate e ritenute assolutamente 
indilazionabili (nuova legge co 
munale e provinciale, riforma 
della finanza locale, ordinamen­
to regionale). 

L'ampio emendamento pre­
sentato dal centro sinistra, ha 
cancellato tutte queste posizioni. 
contraddicendo così l'assessore 
al bilancio Sargontini che nella 
sua relazione si era espresso 
negli stessi termini. 

Al posto della denuncia delle 
responsabilità governative la 
DC e i suoi alleati hanno posto 
una semplice fotografia della 
realtà dalla quale si ricavano 
solo le cause tecniche (urbaniz­
zazione abnorme e incontrollata. 
espansione del territorio, ecc.) 
e non si indicano i motivi di 
fondo, cioè le inadempienze del 
governo. 

Come se questo non bastasse. 
la maggioranza, con argomenti 
pretestuosi, ha respinto anche 
un emendamento comunista pre­
sentato dal compagno Gigliot-
ti. con il (piale si giudicava nega­
tivamente la « controriforma » 
proposta da Preti per gli enti 
locali (contro la (piale si è 
espresso anche il convegno de­
gli assessori alle finanze svol­
tosi nei giorni scorsi a Via­
reggio) e ha rifiutato di pren­
dere in considerazione un altro 
emendamento presentato dal 
compagno .Maffioletti del PS1UP 
con il (piale si intendeva impe­
gnare la Giunta ad accertare 
le ragioni del cattivo funzioaa-
mento dell'ufficio tributi. 

Sono invece stati approvati 
(e qui il voto è stato pressoché 
unanime, con la soia astensio­
ne delle destre) quei punti del­
l'ordine dei giorno che ripete­
vano le richieste dei provvedi­
menti reclamati dall'ANCl, 
l'associazione dei comuni italia­
ni e che il PCI aveva ben de­
lineato nel suo o<ig. e cioè: a) 
graduale risanamento, mediante 
un piano globale ed articolato, 
della situazione debitoria dei 
Comuni, con una parteciiwzione 
dello Stato; b) l'aumento della 
compartecipazione KìE; e) la 
istituzione di una compartecipa­
zione dei Comuni aU'imi>osta di 
fabbricazione dei carburanti: 
d) abolizione totale del control­
lo di merito sui Comuni con bi­
lancio in equilibrio finanziario. 
e attuazione della norma costi­
tuzionale relativa al controllo 
di merito su atti determinati 
dalla legge, nella forma dell'in­
vito al riesame: e) abolizione 
della distinzione fra compiti 
obbligatori e facoltativi: f) po­
tenziamento degli interventi del 
la Cassa Depositi e Prestiti a 
favore degli Enti locali, soprat­
tutto per il finanziamento degli 
investimenti. 

Da rilevare infine che tra le 
parti censurate c"è anche il ri­
fiuto ad ogni sollecitazione per 
una legge speciale per Roma o 
per le grandi città che. isolan­
do il problema della Capitale da 
quello degii altri Comuni, avreb­
be il solo risultato di accentua­
re ulteriormente gli attuali 
squilibri e quindi di aggravare 
ancora i problemi. Una tale ten­
denza è emersa invece da un 
emendamento fatto passare dal 
centrosinistra con il quale si 
chiede l'assunzione da parte dcl-

Domani alla 

Casa della Cultura 

Dibattito sul 
programma 
dell'F.N.l. 
vietnamita 

« Presentazione del program­
ma del fronte nazionale di li­
berazione del Sud Vietnam > è 
il toma di un d.battito che si 
terrà domani alle ore 21 alla 
Casa della Cultura, in via della 
Colonna Antonina 52. Il d batti 
to. che seguirà alla lettura del 
testo del documento presentato 
da] Fronte di Liberazione del 
Sud-Vietnam, sarà condotto da 
Ercole Bonacina. Corrado Cor-
fjii e Carlo Galluzzi. 

lo stato dei mutili contratti da 
Roma per determinate necessità. 

La richiesta che lo Stato au­
menti il contributo straordina­
rio per il ruolo della Capitale 
(la 5 miliardi a 20 miliardi e di 
un intervento eccezionale e stra­
ordinario dello Stato per l'elimi­
nai one delle baracche ha ot­
tenuto i voti di tutti i gruppi 
tranne le destre che si sono 
astenute. 

Prima delle votazioni, che si 
sono svolte per divisione, aveva 
preso la parola il compagno Al­
do Natoli che con un ampio di­
scorso ha ribadito i motivi del­
l'opposizione del PCI. all'attua­
le Giunta e le ragioni della ri­
chiesta di dimissioni. In ai>ertii-
ra di seduta un altro episodio 
aveva confermato il caos che 
esiste in Campidoglio. Com'è 
noto. l'ATAC si trova in diffi­
coltà finanziarie e non era in 
grado, almeno fino a ieri di pa­
gare la quattordicesima (B35 mi­
lioni). 

• • • • • • 

ERA MORENTE 
QUANDO LA 

MADRE LO HA 
RITROVATO AL 
SAN GIOVANNI t 

Sul problema ha reso una di­
chiarazione l'assessore Sargen­
tini. il quale in diretta iwlemica 
con il presidente dell'ATAC La 
Morgia ha negato che il PSU 
favorisca in qualche modo la 
STEFER. negando invece i fi­
nanziamenti all'ATAC. L'asses­
sore ha parlato di « incaute con­
fidenze » fatte ai giornalisti da 
parte di « elementi responsabi­
li *, e alla fine ha annunciato 
che il Comune è riuscito a re 
perire 500 degli 855 milioni ne­
cessari. Il resto sarà integrato 
dall'ATAC. Come lo farà? Sar­
gentini ha detto che l'azienda 
ricorrerà al prefinanziamento, a 
noi risulta invece che rinvierà 
la copertura di alcuni impegni. 
Comunque, per questo mese il 
problema è stato risolto (e la 
14.ma sarà pagata regolarmen­
te). ma visto come stanno le 
cose non è difficile prevedere 
che episodi del genere si abbia­
no a ripetere. 

Un folto gruppo di donne, In rappresentanza delle famiglie 
che abitano nelle case-baracche di Pletralata, Tiburtlno e 
Prlmavalle, si sono recate ieri sera In Campidoglio per solle­
citare la consegna dei nuovi alloggi costruiti per l'ICP a Ple­
tralata Nuova e nella zona del Monti del Pecoraro. La dele­
gazione, accompagnata dai consiglieri comunali compagni Toz-
zettl, Canullo e Javlcoli, è stata ricevuta dall'assessore Frajese 
e dal direttore della IX ripartizione, dottor Rinaldi, rappresen­
tante del Comune nella Commissione per l'assegnazione delle 
case. 

L'assessore ha riconosciuto la fondatezza delle richieste ed 
ha assicurato II suo Impegno per giungere al più presto ad un 
completo risanamento delle borgate ormai Inabitabili. 

Le donne, accompagnate dai loro bambini, nella mattinata 
si erano recate in prefettura dove hanno ugualmente portato 
la loro protesta per le lungaggini burocratiche che finora han­
no negato loro una casa civile. 

Il piccolo aveva attraversato di corsa la stra­
da a pochi passi dalla Tiburtina — Otto 
ore di angoscia di ospedale in ospedale 

Antonia Corsi, la 
mamma di Tom­
maso Mazzarella, 
disperata dopo la 
morte del figlio. 
Nella foto in alto. 
il piccolo Tom­
maso, falciato da 
un'auto sul Rac­
cordo e morto al 
San Giovanni, po­
chi minuti dopo 
che la madre era 
riuscita a ritro­
varlo. 

l'n biml>o dj nove anni, tra 
volto mentre attraversava di 

INNOCENTE È IN GALERA DA UN ANNO 
Antonio D'Aggiano, 21 anni, è la vittima dell'errore giudiziario — Venne "riconosciuto" da un teste e con­
dannato a quattro anni di reclusione per una rapina a mano armata avvenuta sulla Flaminia Vecchia 
I veri colpevoli sono stati identificati e arrestati — Altri mesi di carcere in attesa del nuovo processo 
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Antonio D'Aggiano, il giovane condannato per una rapina che 
non ha commesso e che dovrà ancora attendere in galera il 
processo d'Appello, in una foto di due anni or sono 

E' in galera da oltre un anno, 
condannato per una rapina che 
non ha compiuto. Adesso i veri 
colpevoli sono stati identificati 
e arrestati: ma la giovane vit­
tima dell'errore giudiziario. An­
tonio D'Aggiano di 21 anni, do­
vrà ancora attendere in carce­
re prima che la giustizia ripari 
all'errore. Bisognerà aspettare 
il processo d'Appello prima 
che venga riconosciuto inno­
cente e rimesso in libertà. 
e Passerà un anno, forse di più 
— ha detto ieri il legale del 
giovane — e Antonio D'Aggia­
no dovrà restare in galera... 
non potrà neanche godere della 
libertà provvisoria... ». Ancora 
una volta, in modo drammatico. 
è esploso quindi il tema della 
« crisi della giustizia >: un gìo 
vane ha pagato con un anno di 
carcere la « svista » di un te­
stimone. la leggerezza con cui gli 
investigatori hanno compiuto le 
indagini. Pagherà ancora, con 
altri mesi di carcere, rinchiuso 
nella cella di Regina Coeli. per 
l'arretratezza dei codici e la 
burocrazia procedurale che tan-
te volte gli stessi magistrati 
hanno denunciato. 

La rapina di cui fu accusato 
Antonio D'Aggiano avvenne alle 
14 del 29 agosto del '66: alla 
altezza del numero 838 di via 
Flaminia Vecchia era posteggia­
ta una fiammante GT con la 
targa ancora di cartone. Accan­
to all'auto si fermò una « Giu­
lietta », con a bordo tre gio­
vani e uno di questi scese e 
si impadroni della GT: un pas­
sante cercò di fermarlo, ma 
il giovane reagì puntandogli ad­
dosso una pistola. I tre rapi­
natori quindi fuggirono sulla 
GT e la e Giulietta >. Fu un 
agente del commissariato di 
zona che. dopo aver ascoltato 
la descrizione del rapinatore 

F«d«rico e Giuscppt D'Aggiano, padre e fratello del giovane cria sta pagando in carcere l'errore 
della giustizia 

data dal passante. Pietro V.. 
pensò a Antonio D'Aggiano. 

All'alba un nugolo di poliziot­
ti fece irruzione nell'abitazio­
ne del giovane, in via Figline 
Valdarno 11, alla Tomba di 
Nerone. Nella casa vi erano il 
padre del giovane. Federico, un 
falegname trasferitosi da Sor­
rento con la famiglia cinque 
anni or sono, la madre Miche­
lina (ìargiulo e i fratelli e le 
sorelle di Antonio. Giuseppe di 
18 anni, Antonino di 14. Gilda 
di 12. Letizia di 7 e Gabriella 
di 4. 

Antonio D'Aggiano che sareb­
be dovuto partire il giorno dopo 
per il servizio militare e il fra­
tello Giuseppe vennero trascina­
ti alla Mobile: Giuseppe ven 
ne rilasciato il giorno dopo e 
riconosciuto estraneo alla rapi­
na. mentre pe r Antonio si apri­
rono le porte del carcere. Il 
giovane venne infatti « ricono­
sciuto» da Pietro V. e i po­
liziotti non diedero molto peso 
alle disperate proteste d'inno­
cenza del giovane. Anzi, poi­
ché non trovarono né la pistola 
né l'auto rubata gli agenti si 
affrettarono a dichiarare che 
il giovane aveva dato tutto ai 
complici, dei quali però non fu 
trovata traccia. 

Dell'alibi del giovane, che ave­
va trascorso il pomeriggio del­
la rapina a ballare in casa di 
un amico. Carlo Valle, a Monte 
Mario (come fu poi confermato 
dagli altri invitati alla festa) 
non fu tenuto conto neanche in 
tribunale. Dopo un breve pro­
cesso Antonio D'Aggiano venne 
condannato a 4 anni di reclu­
sione, un anno di libertà vigila­
ta e l'interdizione per cinque 
anni dai pubblici uffici, perché 
colpevole di rapina aggravata. 

Il giovane, tramite il suo le­
gale. avvocato Giampiero Ti-
rinato. presentò appello, ma 
ormai anche in casa D'Aggiano 
erano in pochi a sperare che 
potesse essere provata l'inno­
cenza di Antonio. Poi. poche 
settimane fa. il colpo di scena: 
due detenuti a Regina Cocl:. 
Cario Mocci e Giorgio Varani. 
durante una passeggiata nel 
cortile del carcere si procla­
marono spavaldamente autori 
della rapina della via Flaminia 
Vecchia. La notizia giunse fino 
alle orecchie di Antonio D'Ag­
giano che si affrettò a farla 
pervenire al padre e all'avvoca­
to Tirinato. Quest'ultimo avver­
ti subito il giudice Vitalone che 
naturalmente cominciò a occu­
parsi della faccenda: furono 
riaperte le indagini, si scavò 
più a fondo, e infine l'altro 
giorno Carlo Mocci. Giorgio Va­
rani e un altro giovane, Andrea 
Sammareo (ritenuto il proprieta­
rio della Giulietta servita per 
commettere la rapina) sono stati 
arrestati (essendo i primi due 
nel frattempo usciti dal carce­
re) e denunciati per la rapina 
di cui era stato ritenuto respon­
sabile Antonio D'Aggiano. 

Ieri per un po' vi è stata festa 
in casa D'Aggiano: dopo aver 
pagato con un anno di carcere 

l'errore della giustizia Antonio 
era stato finalmente riconosciu­
to innocente, presto sarebbe 
stato libero e avrebbe dimenti­
cato la terribile avventura. Poi 
alcuni vicini, lo stesso avvocato 
del giovane hanno raffreddato 
gli entusiasmi: Antonio, è vero. 
è innocente. Ma per ia legge 
non ancora, ci vuole una sen­
tenza. 

Bisognerà aspettare quindi il 
processo d'Appello, ma prima 
bisogna che sia celebrato quel­
lo a carico dei tre nuovi impu­
tati per la rapina. Antonio non 

potrà neanche uscire in lil>erià 
provvisoria: il codice non lo 
consente. Il reato per cu 
è stato condannato infatti 
esclude che gli venga concessa 
la libertà, in attesa del nuovo 
giudizio. Insomma la procedu­
ra non offre scappatoie: per 
Antonio c'è solo la prospettiva 
di trascorrere ancora dei me-i 
a Regina Coeli sperando che 
i due processi vengano celebra­
ti quanto prima. 

« Eravamo cosi felici prima. 
perché finalmente Antonio sa­
rebbe tornato fra noi dopo che 

ci eravamo battuti por tanto 
teni|)o vanamente per dimostra­
re che era innocente — ha det­
to ieri Federico D'Aggiano — 
poi improvvisamente mi hanno 
detto che forse non usciva su­
bito, che non era sicuro, che 
c'erano delle difficoltà... Insom­
ma bisognava aspettare e ve­
dere che cosa si poteva fare. 
Io non so. tutto mi sembrava 
così chiaro prima e adesso in­
vece non ci capisco più nulla... 
Ma se è innocente perché lo ten­
gono dentro? ». 

Pontina - Colombo : per ora solo progetti 

Un sottovia sostituirà 
l'incrocio della morte 

L't incrocio delia morte » tra la Pontina e la 
Colombo scomparirà: verrà sost tuito. è già sta 
to deciso, da un sottovia. Il servizio tecnico del 
Comune ha approntato i piani relativi ma prima 
di dare in.z:o ai lavori dovrà attendere il rituale 
benestare dell'ANAS. 

L'incrocio, come è noto, è stato funestato da 
numerosi, e spesso gravi, incidenti stradali. No­
nostante questo, sono passati mesi ed anni prima 
che il Comune si decidesse a varare una solu­
zione nemmeno troppo complicata. Infatti verrà 
utilizzata la via di Acqua Acetosa Ostiense (da 

non confondersi con l'omonima strada dei Pa-
noii) a senso unico per i veicoli che, uscendo 
da Roma, debbono prendere la Pontina e contem. 
poraneamente verrà costruito un sottopassaggio 
sulla Colombo per neutralizzare l'incrocio con 
la corrente veicolare proveniente da Ostia. 

Ora resta solo da augurarsi che l'ANAS non 
tardi moho a concedere il benestare e che il 
Comune, dopo, porti avanti con celerità i lavori. 

•Velia Joto: l'« Incrocio della morte » cosi come 
è ora. 

t'or.-..i il granac ltaccomo anula­
re, a i>K-hi passi dalla Tiburti­
na, è morto la notte scorsa al 
San Giovanni. Per ore. dispe­
rata. la madre l'aveva cercato 
nei vari pronto «soccorso, ne­
gli ospedali, nelle cliniche, con­
vinta che il bimlx). cosi come 
le avevano raccontato, si fos­
se .soltanto ferito al braccio: 
quando finalmente l'ha trovato 
al San Giovanni, ha avuto ap­
pena il teni|X) di guardarlo una 
ultima volta, di fargli l'ultima 
tenera carezza. Dopo IKK-IIÌ mi­
nuti infatti il hirnlm è morto. 

Tommaso Mazzarella, questo 
il nome del piccino, abitava 
con i genitori, jn un palazzo 
ne dell'IACP a San Basilio, in 
via Recanati 29, insieme al fra­
tellino Claudio di 'A anni: un 
altro fratellino era morto, ad 
appena cinqt:e mesi, do;*) una 
malattia. La tragedia di cui è 
stato vittima il picco'o Tom 
ma.-o è iniziata con una fuga. 
per le conseguenze di una • ra­
dazzata *: verso le llUfl dell'ai 
tro ieri infatti un gruppetto di 
bambini i fra i (piali non è cer­
to che -i trovasse anche Tom­
maso Mazzarella) ha sporcato 
l'auto di un uomo, che abita 
nello stesso lotto di San Ba­
silio. L'uomo li ha visti, è cor-
.so in strada, e ha cominciato 
a inseguire i ragazzi che erano 
fuggiti. * Mi sono fermato do 
;K> pochi passi — ha raccontato 
più tardi l'uomo alla i*>lizia — 
non volevo far nulla ai hamiri-
ni. volevo soltanto accompa­
gnarli dai genitori... |v>i quan­
do hanno cominciato a correre 
mi .'•OIO fermato e ho rinuncia 
to. Non ho visto quando è sur 
cessa la tragedia... ». 

Nel gruppetto del bimbi che 
.-.ceppavano vi era anche Tom­
maso Mazzarella, che (riiin-
to alla altezza del Raccor 
do, ha decido di attraversare 
la strada, incurante del traffi 
co inten-o. Forse ha «irato an 
che lo sguardo indietro, per 
vedere se era ancora inseguito. 
poi si è slanciato di corsa sul­
la strada: una 750. lanciata a 
forte velocità, l'ha investito in 
pieno. 

« L'ho visto all'ultimo mo-
mento — ha raccontato il con-
d.iccnte del"a;;to. Aldo Cacchio 
ne — ho schiacciato i freni, ma 
non c'è «tato nilla da fare... 
for=e il piccolo non si è nean­
che accorto di essere travolto. 
E' stato prc=o dal parafango. 
scagliato a lato della stra-ia». 

Il bimbo è stato quindi tra 
.sportato al Policlinico e regi­
strato come " sconosciuto ». Do­
po un po' di tempo, IKTÒ. i 
medici v.sfa la graivtÀ delle 
condizioni rie! bimbo lo hanno 
trasferito al reparto craniolesi 
del San Giovanni. 

Gii amichetti di Tommaso. 
che avevano assistito alla tra 
eedia, non hinno trovato la 
forza per avvertire i genitori 
del coetaneo subito dopo l'inve­
stimento: soltanto dopo un'ora. 
hanno avvicinato la madre d: 
Tommaso. Antonia Corsi, e le 
hanno detto che il piccolo era 
stato investito ma aveva sol­
tanto u/ia lieve ferita a un 
braccio. E" iniziata allora l'af­
fannosa corsa della donna e di 
altri familiari per gli ospedali 
e le cliniche, alla ricerca del 
piccolo. Ma al Policlinico Tom­
maso Mazzarella era stato re­
gistralo come «sconosciuto» e 
quindi nessuno vi ha fatto caso: 
soltanto in piena notte, alle 2.30. 
Antonia Corsi è riuscita ad 
avere notizie del figlio. 

Si è precipitata in ospedale e 
vincendo la resistenza dei me­
dici è riuscita ad entrare nella 
stanzetta dove Tommaso era ri 
coverato. ad abbracciarlo p»r 
l'ultima volta. Poi si è ritirata 
in una stanzetta vicina, ha at­
tero qualche minuto, fino a 
quando ha visto uscire i medi. 
ci. Nessuno le ha detto niente. 
soltanto uno dei .sanitari ha 
scosso la testa: allora ha capi­
to che anche l'ultima sperar»» 
era sfumata. 


